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Il Tfmapproda in aula,
la Cgil non fa sconti
«Un’offesa ai poveri»
Regione, il 23 luglio lamisura arriva in Consiglio
Dal Nazareno: chi la voterà si autoesclude dal Pd
BARI La Cgil Puglia alza le bar-
ricate contro l’introduzione
del trattamento di fine man-
dato per i consiglieri regiona-
li. «I 666 mila euro percepiti
in cinque anni di mandato tra
indennità di carica e le spese
di esercizio non sono suffi-
cienti ai consiglieri regionali,
vogliono a tutti i costi anche il
trattamento di fine manda-
to», dice la segretaria regio-
nale del sindacato Gigia Buc-
ci. Poi continua: «Queste cifre
un lavoratore li arriva a perce-
pire forse in 25 anni. Il tema è
il distacco da una realtà sem-
pre più caratterizzata da po-
vertà lavorativa, determinata
da un lato da una ignobile
speculazione fatta sui prezzi
dei beni di consumo e dei
prodotti energetici quanto da
un mercato del lavoro fatto di
precarietà e bassi salari».
Bucci conclude: «Un atto

immotivato e ingiustificato, a
nostro avviso sarebbe l’ulte-
riore segnale di una distanza
che nuoce solo alla partecipa-
zione e alla democrazia. Chie-
diamo ai partiti dell’area pro-
gressista, ai segretari regiona-
li e nazionali, di pronunciarsi
in maniera chiara e definitiva
sul Tfm per i consiglieri della
Regione Puglia». Si riapre

dunque a pochi giorni di di-
stanza dalla prossima riunio-
ne del consiglio regionale
prevista permartedì 23 luglio,
l’annosa questione del tratta-
mento di fine mandato.
Una vicenda che va avanti

da anni e che torna a fare ca-
polino nel dibattito pubblico
puntualmente nei giorni che
precedono la sospensione
estiva. Elemento sottolineato
anche dalla stessa Bucci che
attacca: «La si smetta una vol-
ta per tutte con questo ballet-
to, prevalentemente estivo, di
riproposizione di una misura

Tfm si autoesclude dal Pd. La
soluzione di parte della mag-
gioranza è quella di rinuncia-
re agli arretrati (previsti inve-
ce nella legge originaria), così
da rendere lo stanziamento
meno gravoso, ripristinando,

dunque, i fondi solo per i con-
siglieri in carica. Non si tratte-
rebbe di un unicum a livello
nazionale, anzi. Diverse le Re-
gioni in Italia che possono
contare su sull’indennità che
in Puglia fu cancellata da Ni-

chi Vendola nel 2013. Intanto è
calendarizzata per il 23 luglio
la discussione in merito al re-
ferendum abrogativo contro
l’autonomia differenziata.
Dopo Emilia Romagna,

Campania, Toscana e Sarde-
gna, anche la Puglia potrebbe
scendere in campo. La presi-
dente Loredana Capone spie-
ga: «La richiesta di referen-
dum per l’abrogazione della
legge sull’autonomia diffe-
renziata sarà all’ordine del
giorno della seduta del consi-
glio regionale del 23 luglio».
Nel corso della giornata di ieri
si era riunita la commissione
Riforme istituzionali, durante
la quale è stata votata la deli-
bera di proposta per l’indizio-
ne del referendum abrogati-
vo. Proposta bocciata dalla
commissione, nonostante la
maggioranza sia andata in
vantaggio 6 a 5. Per l’approva-
zione del provvedimento ci
sarebbe stato bisogno di una
maggioranza qualificata (2/3
dei componenti).
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su cui si sono espresse critica-
mente tante associazioni di
impegno sociale, civile, del
mondo sindacale e produtti-
vo».
Un tentativo era stato fatto

anche lo scorso anno, allora
fu però la segretaria nazionale
del Pd Elly Schlein a fermare
tutto. La numero uno dei dem
a livello nazionale chiarì subi-
to che a ridosso di elezioni,
non si poteva rischiare di fini-
re al centro di una polemica
per i soldi. Posizione ribadita
in queste ore dal Nazareno:
chi sosterrà il ripristino del
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Ribadisco la totale contrarietà di tutti
gli industriali pugliesi all’applicazione
di questo privilegio ritenuto iniquo per
chi già percepisce ingenti emolumenti.
Abbiamo sottolineato in più occasio-

ni, anche insieme ad altre organizza-
zioni sindacali e datoriali, il nostro di-
sappunto e ci opponiamo fermamente

all’introduzione di un ulteriore com-
penso che allontana sempre di più la
classe politica dalla società civile. Il
Consiglio regionale della Puglia avreb-
be ben altri provvedimenti su cui discu-
tere più impellenti e prioritari a tutela
del lavoro, delle imprese, della salute
pubblica.
Peraltro la Puglia è stata una delle re-

gioni più virtuose a non attribuire que-
sto privilegio ai consiglieri regionali e
reintrodurlo rappresenterebbe un gra-

ve passo indietro su una scelta politica
illuminata che risale al 2012.
Questa è una pagina vergognosa del-

la politica regionale. Sbagliata sia per il
metodo sia per il merito. Si tagliano i
servizi sanitari, le prestazioni calano in
termini di qualità e quantità, ma trova-
re risorse per pagare il premio di 35mi-
la euro a consigliere sembra una priori-
tà. Sono favorevole alla remunerazione
dei politici, ma i consiglieri regionali
percepiscono già stipendi molto eleva-
ti: anche rispetto ai sindaci, che hanno
molte più responsabilità.
Stravolgere le regole per approvare

questa nuova indennità, a maggior ra-
gione in un periodo così difficile, è dav-
vero un cattivo esempio e descrive

un’immagine negativa di chi invece do-
vrebbe rappresentare inmaniera sobria
le istanze dei cittadini.
È un provvedimento fatto male e ge-

stito ancora peggio: ricordo che è stato
portato in aula nel luglio del 2021 senza
alcun dibattito pubblico e senza alcuna
copertura finanziaria.
Per questo rivolgo nuovamente un

accorato appello al presidente Emilia-
no e a tutti i componenti del Consiglio
regionale di non dar seguito ad una
normativa così impopolare che accre-
scerebbe solo i costi della politica in un
momento delicato per l’economia e il
lavoro.
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di Sergio Fontana
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